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1. Uno dei primi lavori che faccio, quando mi sveglio, è preparare la stufa: pulisco la cenere, metto la legna e la stufa è pronta. Poi quando giunge l’ora che mi serve, l’accendo e scalda.
Quella legna preparata era già pronta eppure era necessario un fiammifero che la incendiasse. 
2. È l’esperienza della fede. Ci è raccontata nel Vangelo e anche nella prima lettura: il cammino di fede di Andrea, Giovanni, Pietro o di Samuele. 
Può essere il cammino di fede nostro, personale.
- La fede è un dono di Dio, che ti viene dato il giorno del tuo battesimo, ma poi, tante volte, quella fede rimane come la legna incombusta, a volte per tanto tempo, a volte per anni, a volte fin quasi alla fine della vita. Ma è lì pronta.
- Quando arriva un testimone che ti incendia il cuore, allora scocca in te la scintilla, ti fa cambiare la vita.
- Non so se è capitato lo stesso anche a voi. A me è capitato, ed erano le quattro del pomeriggio, come per Giovanni e Andrea, e ho ancora in mente quel giorno, quell’occasione, quel sabato di settembre di tanti, tanti anni fa.
- Dopo occorrerà ancora tanto cammino, crescere, maturare, ma la scintilla è scoccata, il fuoco è iniziato e tutto è cambiato, non è più come prima.
3. Ma perché questa vita si incendi, perché i testimoni possano agire in noi, ci vogliono alcune cose.
- Ci vuole la fiducia in colui che ti parla, una fiducia affettuosa, cioè bisogna voler bene a quella persona che ti sta parlando: non è sufficiente che ti nutra la testa, deve essere anche entrato un po’ nel tuo cuore.
- Poi ci vuole il coraggio di fare dei passi, di seguirlo, di entrare in relazione con lui, di lasciarti interrogare ( “Che cosa cercate?”).
- E ci vuole la voglia, che si chiama costanza, di dimorare presso di lui, cioè di passare tanto tempo insieme, perché rafforzi la tua fede, perché renda solido quel germoglio che è stato piantato.
- E infine ci vuole il desiderio di condividere con altri, l’essere a tua volta un fiammifero che incendia, perché altri abbiano a condividere la stessa gioia.
4. Ecco il percorso di fede narrato nelle letture di oggi aumenti in noi il desiderio d vivere così, di crescere così, ci renda capaci di accogliere questo amore ricevuto e di diventare a nostra volta dono per gli altri.
